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 Catechismo: facciamo il punto 
 
Carissimo/a, ti faccio passare da un brano all'altro della Bibbia ed ho paura di 
crearti confusione. Tu potresti chiederti: “Questo che catechismo è?”. 

Facciamo allora il punto della situazione.  

Nelle prime quattro lezioni ti ho parlato della vocazione: ogni uomo per sua 
natura è un chiamato! Tutta la Bibbia è vocazione.  

Creandoti, Dio ha chiamato anche te: ne sei consapevole? 

In queste altre quattro lezioni (oggi siamo alla settima) ti sto spiegando che 
ogni nostra conquista esige una lotta.  

La lotta è una conquista: ciò vale nella scuola, nello sport e anche nella fede… 

I personaggi di queste quattro lezioni (Giacobbe, Mosé, Elia e Paolo) sono 
persone che hanno lottato: se tu vuoi essere forte nel carattere, nella volontà 
e nella fede devi lottare… Ecco perché ti scrivo queste cose.  
 

Chi non lotta, non è forte e chi non è forte, è impaurito,  

e chi è impaurito è difficile che faccia qualche conquista ! 
 
 

 Il profeta Elia 
 
Non posso raccontarti tutta la storia di Elia. Inizia al capitolo 17 del 1° libro 
dei Re e termina con la sua morte (II° Re 2, 1-18). 

Elia è un profeta molto importante, tanto da essere considerato il simbolo di 
tutti i profeti della Bibbia. Nella Trasfigurazione lo vediamo di fianco a Gesù 
insieme a Mosé.  

Egli ha combattuto molto per difendere il monoteismo. Ha dovuto nascon-
dersi, fuggire. È stato ricercato a morte dalla regina  Gezabele. Si è sentito 
solo e abbandonato da tutti. 

Noi leggeremo solo il capitolo 19 del I° libro dei Re, quando Elia fugge nel 
deserto per evitare l'ira di Gezabele. 

 

Leggi il testo: 1 Re 19, 1-8 

 

Come hai potuto vedere, il testo letto è un brano drammatico. Elia è disperato 
e chiede a Dio: “Signore, prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei 
miei padri”. (1 Re 19,4) 

Vorrei domandare anche a te: dove prenderà la forza Elia? 

E vorrei chiederti ancora: che cosa è importante per te per sentirti forte? So-
no le cose che desideri di più, che ti faranno forte? 



 La forza dell’ispirazione 
  
Forse un vestito? Un telefonino? Un mucchio di amici? La bellezza? Un 
ruolo importante? I soldi? Il motorino? Una ragazzina? Osare un poco il 
proibito? Queste sono le esigenze di ogni ragazzo e di ogni ragazza, ma c'è 
qualcosa che ti renderà più forte? 
 
In questi giorni - mentre ti scrivo - è morto Nelson Mandela (5-12-2013). Co-
lui che ha speso tutta la sua vita contro il razzismo e per l'uguaglianza fra ric-
chi e poveri, fra neri e bianchi. Egli ha sofferto ed è stato 27 anni in prigione.  

 
Bisogna essere forti per non mollare e continuare a credere in 
quelle idee che lo hanno condotto a stare 27 anni in prigione. 

 
Fu chiesto aquesto Eroe: “Come hai fatto a sopportare tante sofferenze e 
tanti anni di prigione?”. 

Rispose: “Quando ero giù di corda, quando mi sembrava che tutto fosse 
senza speranza, pensavo ad una canzone!”. 

Tu dirai: “Che c'entra una canzone?”. 
 
Una canzone è un'opera d'arte e ogni opera d'arte è ispirata! Così un film che 
si rispetti, una statua, una città; così Omero, Dante, ecc.. 

 
L'ispirazione viene da Dio: “E’ un soffio dell'Alti ssimo” (Giobbe 32,8).  

Nelson Mandela trovava la forza da quella ispirazione. 
 
Sono belli il motorino, la giovinezza, i soldi, ma viene il momento in cui tutte 
queste cose hanno un’importanza relativa. Ciò che rimane, ciò che ci dà for-
za è solo ciò che scaturisce da una ispirazione interiore.  

Da qui nasce il vero amore e la capacità di sacrificarsi per l’altro! 
 
Le cose servono, sono belle, sono utili, ma l'ispirazione è più importante di 
tutto. Questa va chiesta a Dio! I poeti, gli artisti, cominciando da Omero,  tutti 
hanno chiesto a Dio un’ispirazione superiore. “Cantami, o diva, del Pelìde 
Achille l'ira funesta” così  inizia l’Illiade.  

Così hanno fatto i Santi, i Profeti, così Nelson Mandela! 
 

L'ispirazione rafforza lo spirito. Ci dà la forza di amare, di perdonare,  

di trovare parole e idee nuove. L’ispirazione ci fa capire  

che l'uomo è forte, non per le cose che ha, ma per lo spirito che c'è in lui. 

 

Elia si inoltra nel deserto. E’ avvilito! Tutto gli sembra non avere più speran-
za. In quel momento gli si avvicina un tale e gli offre del pane e dell'acqua. 

È in virtù di quel pane camminerà per 40 giorni e 40 notti. 

Quel pane diventerà per noi il simbolo dell'Eucaristia, della Comunione! 

Anche tu, se non ti nutri come Elia di quel Pane misterioso,  

puoi essere anche ricco e affascinante, ma interiormente sarai debole. 



 L’esperienza del Sinai 
 
Elia è giunto al Sinai. E’ entrato nella caverna, era solo. Ma quella solitudine 
diventava per lui una presenza, un dialogo: diventava preghiera!  

“Che fai qui Elia?” Gli chiede il Signore. 
 

Elia soffrendo, rischiando la morte, abbandonato da tutti,  

ha fatto esperienza del “silenzio di Dio”! La stessa esperienza  

che farà Gesù: “Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. 
 
Quando tutto sembra ormai senza speranza, egli sente la voce di Dio! 

Così aveva fatto con Giacobbe, così con Mosé, così fa con Elia. Così farà con 
Gesù! Così farà anche con te! Non avere mai paura del “silenzio di Dio”! 
Non cadere nell’indifferenza o nell’ateismo!  

E’ la lotta che continua, non fra nemici, ma per quella ricerca vicendevole 
iniziata là nel paradiso terrestre quando Dio disse: “Adamo dove sei?” 

 

Leggi il testo: 1 Re 19,9-14  

Leggilo come se fosse il racconto di un amico, senza farti tante domande.. 

  Preghiamo: Non ti vergognare di me 

• Prova a fare un piccolo proposito: prova a fare DUE minuti di silenzio, come facciamo in 
campeggio. Stacca tutto: auricolare, telefonino, ecc. e immagina di essere come Elia sul Si-
nai. 

Impegno personale 

“Non ti vergognare di me, Signore! Anche se faccio ‘casini’, 
sciocchezze, anche se sono incostante, io però ho bisogno di te! 

Indicami la tua via… 

Sono tante le strade che, nell'adolescenza, si aprono davanti a 
me… 

Strade belle, spaziose, strade affascinanti. Io sono portato a 
seguire la mia istintività, a seguire la mia curiosità, a sentire 
solo il mio io! 

Tutto ciò che è nuovo, ciò che è proibito, le strade dei miei a-
mici (specie quelli che osano di più), mi fanno sentire grande, 
libero, audace, furbo, soddisfatto! Mi fanno sentire un mito! 

Ho bisogno di spaziare, ho bisogno di crescere, ho bisogno di 
sentirmi vivo…  

Non vergognarti di me, Signore! Cammina con me, anche se 
tante volte sono attratto da tutto, eccetto che da Te…”.  


